
 

Il Segretario Generale                             Roma, 27 settembre 2019

Prot. n. 225.11/2019 MB/gs

Ai Presidenti delle Sedi 

Confesercenti Regionali e Provinciali

Ai Direttori delle Sedi 

Confesercenti Regionali e Provinciali

Ogg.: Indici sintetici di affidabilità. 

Gentili colleghi, 

in ordine alle ultime novità che hanno riguardato l’applicazione degli ISA, appare

doveroso  porre  un  punto  sulle  attività  fino  ad  ora  svolte  dalla  Confederazione

rispetto a quanto recentemente emerso.  

Bisogna  innanzi  tutto  sottolineare  che  Confesercenti,  di  concerto  con  le  altre

Associazioni facenti parte R.e.te. Imprese Italia, già in sede di prima applicazione

dello  strumento  ed  in  ottemperanza  al  proprio  alto  ruolo  di  rappresentanza  del

mondo  delle  imprese  e  dei  servizi,  ha  svolto  un’attività  sinergica  con  i  vertici

dell’Amministrazione  Finanziaria  e  della  SO.SE.,  volta  a  far  emergere  ed

evidenziare i molteplici aspetti critici per la corretta applicazione degli ISA.

Tale attività è stata da Noi considerata sin da subito meramente preparatoria e

sperimentale, ritenendo fermi i principi secondo i quali le imprese, che risultavano

essere  congrue  e  coerenti  nei  precedenti  Studi  di  Settore,  dovessero,  con  una

ragionevole certezza, rientrare nella fascia di votazione ampiamente superiore alla

sufficienza e quindi nei diversi livelli di premialità. 

Poiché a tutt’oggi ci vengono segnalate ampie aree di criticità, Confesercenti si è

attivata affinché, nella prima fase di applicazione, gli ISA venissero utilizzati come

mera “  osservazione monitorata” in particolare riguardante l’efficacia delle tecniche

statistiche applicate e delle analisi economiche di riscontro di validità delle stime

operate.



Nel  contesto  logico  sopra  delineato,  tale  attività  di  osservazione  del  nuovo

strumento dovrà avere, pertanto, quale naturale conseguenza il riconoscimento della

premialità in favore delle imprese che conseguono un alto punteggio di affidabilità

ed una più efficace valorizzazione delle cause di possibile non corretta applicazione

dei nuovi Indici (già emerse in sede di confronto con l’Agenzia delle entrate, da

evidenziare nelle c.d. “Note aggiuntive”). 

Per  i  Soggetti,  infine,  che  registrano  votazioni  gravemente  insufficienti,

lavoreremo a un costante monitoraggio finalizzato al miglioramento delle singole

posizioni  e  ribadiamo  nuovamente  che  lo  strumento  non  avrà  in  alcun  modo

finalità accertative, ma esclusivamente di preallerta. 

Confesercenti  è direttamente  impegnata  affinché,  nell’attività di  confronto con

l’Amministrazione finanziaria, sia attuata una pronta revisione delle procedure che

hanno portato alla nascita delle anomalie riscontrate. 

Con Cordialità,

Mauro Bussoni


